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Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 
(BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014 e s.m.i.) 

TITOLO II CAPO 5 DEL REGOLAMENTO GENERALE  
“Avviso per la presentazione dei progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese 

ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento” 
 

SEZIONE 5 DEL PROGETTO DEFINITIVO  
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità” 

 
 
Il sottoscritto ……, nato a ……, prov. …… il …… e residente in ……, via e n. civ. ……, in qualità di ………..1 

dell’impresa ………………………………….. con sede legale in …………………………………………………, via e n. civ. 

……, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 

 

DICHIARA 
(barrare e compilare solo i casi d’interesse) 

 

 di avere ottenuto il provvedimento di ammissione dell’istanza di accesso alla fase successiva di 

presentazione del progetto definitivo n. ………………. del ………………………..; 

 di avere previsto, nell’ambito del progetto spese per acquisizione di attivi immateriali di cui 

all’art. 6, comma 2, lettera d) dell’Avviso, pari ad € ……… e che, ai sensi dell’art. 6, comma 3 

dell’Avviso, tali costi sono: 

✓ utilizzabili esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 

✓ ammortizzabili; 

✓ acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente, 

figurano all’attivo dell’impresa beneficiaria dell’aiuto e sono associati al progetto per cui è 

concesso l’aiuto per almeno cinque anni; 

 
1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della 

stessa). 



 
 

UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 

 
Ministero Sviluppo Economico 

 
REGIONE PUGLIA 

AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

  IL LAVORO E L’INNOVAZIONE 

 

 di avere previsto, nell’ambito del progetto spese per acquisizione di servizi di consulenza, pari 

ad € ………; 

 che, ai sensi dell’art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in 

esenzione n. 17 del 30/09/2014  e s.m.i., tali costi previsti sono relativi a prestazioni di terzi 

che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di 

servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo 

nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri; 

 che sono stati richiesti “aiuti senza costi ammissibili” ai sensi dell’art. 13 (Cumulo delle 

agevolazioni) del Regolamento Regionale n. 17/2014 e s.m.i., per un importo di € 

……………………….. a valere sui seguenti strumenti: 

- …………………………………….. (specificare): 

 (specificare solo nel caso in cui sia stata richiesta la premialità in sede di istanza di accesso e 

solo per le PMI) che i requisiti per la premialità richiesta, di cui all’art. 8, comma 3, dell’Avviso 

PIA TURISMO, sono i seguenti (barrare l’ipotesi di interesse): 

 associazione nella forma della rete di impresa;  

(allegare gli accordi di associazione formalizzati sotto forma di atto pubblico o scrittura 

privata autenticata e finalizzati alla realizzazione del programma integrato); 

 conseguimento del rating di legalità;  

(allegare DSAN con la quale certifichi ed attesti l’attribuzione del rating di legalità da 

parte dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e si impegni a comunicare 

eventuali esclusioni/rinnovi fino alla Determinazione di concessione definitiva del 

contributo); 

 incremento occupazionale pari almeno ad 1 ULA per ogni 300.000 euro di contributo 

ricevuto o obbligo al mantenimento del livello occupazionale a regime per un periodo di 

tempo superiore di almeno un anno oltre ai tre successivi all’anno a regime; 
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 dimostrazione di particolare attenzione all’occupazione femminile (con il raggiungimento 

del 50% di donne occupate in almeno una delle categorie di lavoratori impiegati 

nell’esercizio a regime e nei tre esercizi successivi) o valorizzazione del capitale umano 

entro il terzo anno successivo all’esercizio a regime (attraverso l’adozione e l’impegno a 

rispettare un piano di alta formazione, anche aperta a titolo gratuito a personale esterno 

all’impresa, e/o attivazione di progetti di alternanza Scuola-Lavoro, partecipazione come 

soci in Istituti Professionali Alberghieri e similari o altri progetti strategici in tema di 

istruzione e formazione, e/o l’acquisizione di certificazione etica e sociale, iniziative tese 

alla conciliazione vita-lavoro e/o la realizzazione di progetti per il miglioramento delle 

condizioni dei lavoratori, inclusi i soggetti svantaggiati), in attuazione alla Legge 

Regionale del 9 agosto 2019, n. 36, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

- n. 91 del 9 agosto 2019 “Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo 

sviluppo dell’economia pugliese”; 

(allegare adeguata documentazione probante); 

 implementazione di sistemi produttivi sostenibili, in linea con i principi di economia 

circolare, con un impatto duraturo e di lungo termine (da implementare entro il terzo 

anno successivo a quello a regime); 

(allegare adeguata documentazione probante). 

  

 

 

 

 

_________, lì____ Firma digitale del legale rappresentante 

 


